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i.* .ABATE 
CARLO AMBBMlO .VKCCm 

torvi nel dì. pià lieto della magpor wstm 
allegrezza y non è» o Sigitore^ una languì' 
da ricmoseenxa per sòdiifare a quegl'impe' 
grU che in tai circostanze suiU richiedere 
generalmente una civil costumanza; ma è 
MIMI twvtf > spontanlBàt'e sìneem Itanostmsàone 
dell' animo mio per l* affetto che ho sempre 
marito eversa di Fbi. Infittii st^ il iMtro no- 
bile Accasamento compie / voti della vostra 
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^chiara FmnùgUa^ sè fotma IL ^^uhilo della 
Patria ^ e S€ in fine è il contento di ogni 
ortUne di persone; tome riescir potrebbe un 
oggetto d* indijferenzc^ per Pie i:h^ stretto ^^o- 
no con Voi mediante i più forti legami del 
■dovere e deU* amicizia? Io vi conobbi fin da 
che apriste gli occhi alla luce, e tosto coni* 
presi cìte dovevate essere la delizia de' vostri 
teneri Genitori , nui mirai quindi crescere 
Un le cure materne le pià religiose e minur 
te , appresso vi osservai divenir la norma 
dei ben costumati giovani ^vostri pari^ ed es- 
^er intanto l'amore di due pregevolissime 

pii^ costOfiiiti? ^qlf egritudine che ve^ 
4srvi U amre <!^^9m9tp! a virt^à .. Laonde 
l^i^j .(jUtq^k^j^odo potrj^ad^ c^^nor^ 
paileM^Ja "imtrf^r.^^ ^^ffuLtanTa? 
J fa»n4et^dÀ\Mto, ^mem.mih 4 pmm dinLonr 
ud,imui.M ma^.ie moto^w obòlìgazioni 
lA^. tengcl^csìk yla vicÉggaìtn^olei Casa v<fstrt9>, 
e.piài^qmtlì^. ehfi a, nHS\ dàii^(fliìono . dalla. coipr 
dida amÌ4:Cùa' dfil fu ^ostro^ chiarissifiìjo G0t 
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niim^ y ia ^puUe 'dal presidio am^alamia dei 

buoni studj» giunse ad ^esser reciproca ^fih 
miiiane* Ed ohi se non fosse questa mia ma- 
turità di amni , e di forze non più robuste ; 
mzi ojlfies^oUte alcun poco» onde a mio gran 
rtanmarico >€ommendar non possovi acconcia- 
mente; ami càfo^oSignare^ levata tU das^^ 
so a* vostri ^barbati Trisavoli l'antica polve^ 
e r ic or da ti i sette cottt rfl Mwma^ o^ es- 
si /ecero risonare il ior qome ; e spassando 
poiscia per le Imperiali Corti di Fiennaye di 
SpagtuCf non tihe di Torino j di Modona e di 
Fiorenza ^ e presso la genovese Repubblica, 
rummentato'aprei del wstr*Avo le magnifi- 
ohe spedizioni^ tMenchè mi fiissi veduto que- 
eto campò ^rnsurpare da altra penna più , che 
la mia non èj -ebMfuente, e copiosa . Tenuto 
fuesto ufficio di vera laude con f^oi > avrei 
fotta amichevol passaggio a paritfr$ dell* elet- 
tissima Spos0 9 da Dio destinatavi per com- 
P^^gna 9 la quale con le indefesse vigilanze 
de'ySiioi GfimM, educata, sim^Mnf» prov- 
vida ed amorevole, instituzioney sì , <?. per tal 



mòdo adorno Inanimo suo di soda wità^ che 
non so 9 se Voi riguardar la dovrete come 
premiò » o pià wramente come ajuto per tut^ 
to il corso della maritai vostra vita* 

Or sé non posso diavi ad encomio alcuna 
recente mia cosa j a che dùvtò appaiarmi ^ 
Forse ad una EaccoUa di poetici componimen'- 
ti ? Que^ nò senza dubbio. Fu già tempa 
guando essa efa HHa distinzione che al me- 
• rUì>-H rendeva di ragguardevoU Personaggi; 
maa questa nòstra stagione per cosa vilissi^ 
ina si vuol tenere ; e poi si son stancati alla 
fine i Poeti di più coniar Nozze% ni più so9è 
vaghi d' inquietare apollo e le Muse per or- 
gementi ricantati le mìlle^^olte . Di vef'o 
tàrcodi Cupido e la face, le bugùtrdè lodi 
fuor di misura profuse , lo scorger ne^ Fati 
la schiera de^figlj guai d'elmo guernUi, tptai 
di dottorali to^e coperti^ e guai pur anche 
tra le porpore avvolti ^ porto opinione che 
siccome a Voi tai non veraci predizioni non 
deggion piacere f nè da me le attendete ; co^ 
sì fia espediente che celebri l vostri ben'OMS^ 



Oigitized by GoQgk 



gttnUi SfKmsaUi per akra méSUira senza per 

ìicolo di adulazione* 

Abbraccio penanto con animo mlontero^ 
so il pensamenio di coloro (Ad in qmsta» 
o in altj'a somiglioìUe occasione > fecer non 
ha guari venire in luce Operette di maUria 
affine, ed anche lonUma al soggetto cui vo- 
levano di ficonoscen%a esser larghi , e per 
tale adoperamento si ebbetic de bei versi e 
delle prose elegcuUi delle quali si fece intanto 
dovizioM t Italia. Chn io sebben non avessi 
potuto raggiungere questa gloria^ pur debbo 
ringraziare un certo felice evento, che mi 
apre la /ola a rendere a Voi un mio vecchio 
lavoro f che se la pejversità dei tempi scorsi 
non me ne avesse impedimento recato^ al Par 
dre vostro a buon diritto era dovuto ; e qui 
adesso a sola laude della verità^ di questanda 
significatone di animo girato f son presto a 
dirvem lo imperché. Non a vero dire per 
merito mio , che non conosco di averne aicmr 
no ^ ma per singolare affezione del Utteratis- 
Simo Sig. Marchese Cesoia Luùch^sini, Censi- 

\ 



gUere adesso di Stato et\ oìcìwìì cUi Lui tra- y 
scelto a porre in online, e registrare i wdumi. . 
della Biblioteca esistetUe nei Monisteiv elei 
già Canonici Lateranensi > per poterla quindi, 
eriger tra mi in forma pubblica , col desi' 
delio di vedenni un giorno^ esser Jedel Cu^ 
stode di essa ; sebbene il compier quest'opera 9 
e reihdeiia aperta a vantaggio de^i studio^ 
si, non a Lui, ina serbala era daUa Provi- 
densa al wstro sa^o ^ e di me benemerito^ 
Genitore. Eletto dunqut per le sue i)igili in- 
dustrie Bibliotecario 9 dovetti seguire la co- 
stumanza introdotta di tenere nella Sala degli 
studj una Orazione die, di un tede aprimento 
l' altrui espettazton prevenisse^ e perciò' a pià 

« 

nescire all'intento piacquenù di JavelUire sul- 
le lodi del P. Sebastiano Paoli nostro concit- 
tadino • SI fatta Orazione pertanto > qualan* 
que ella siasi, come la dissi in quelle circo- 
Stanze d'allora, senza il menomo catigiamen-^ 
to, a Foi^o Sigiwre, in questi vostri lumi- 
nosi Sponsali, la offero umilmente e la dojw^ 
facendomi sperare una segreta lusinga, che sa- 
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ì'ele per accoglierla cortesemente. Chi sa, che. 
un giorno non sia per esser utile aFiglj do- 
stìi 9 se gitlando eglino su queste catte una 
occhiaia ^ o lor sia fatta legger per le man 
'Vostre 9 neW incontrarsi ad intendere i ben 
meritati encomj dovuti a un tanto dotto Scrii* 
iorcy non s* infiammino anch' essi deW amor 
delle L§ttere e delle Scienze » e si àppiglino 
ad emularne gli esempj? Finalmente perM 
non manchiaUa derrata la giuntarvi do quel 
Sonetto con cui intesi prender congedo dal- 
la pubblica Librerìa, allorché fui per onore^ 
vnh^jj^ìnzioìi trasferito alla privata di S* M. 

il^l^CjiiLo LoDorico j)i Bombone. 
E 9wl àUro a dir notami reAa se non 

che alla ornai sperimentata amicizia vostra 
raccomandarmi 9 ed al fawre della omatissi' 
ma Sposa vostra, onde compiacciasi di comr 
partitmi anch'Essa la aua nòn meno che 
quella orreìH>lissima d^ suoi incomparabili 
Genitori , e della signorile Avola sua che 
pe'molti suoi pregj tanto stimo, ed onoro; e 
ciò detto mi taccio . 
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C^uantunque. Tqlta meco m ^ fninìft ( 
teniTirì (a) iOustrissuiii, chiari^siiBÌ Prdbisp- 

ri, Giovani studiosissimi, Uditor tutti quafl- 
ti per doUrina culti, e per jfioll^p^q^ erqr 
dizione onulti^simi ) quantunque volte meco 
medesimo io vengo considerando e 'questa 
Luogo alle sagpe ;scienze , ed^ aljb prqiàne- hfr 
fere, a pubUìciL ntilità desft^tQ.^. e. yó%o i 
pregj per mente di tutti quei che pascolo 
danno col lor profondo sapere agUjapjimi Ite- 
ne inclinati ,deUa .fiorente gioventii che li 
ascolta, e i premj e gì' incitamei^i Ricordo, a 
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£ra tyi Magistrato edmfmiQ èk'^^fnéàomr:^^ 
àtkèm , • & liecMtarf ìy qul^^mrmiemm deO^tlttte» 
da' Pnteori par la tcuola naoatiaria 9 per P annint- 
"unjJuiia ddle rgndltB-da- impiegaTffr t auto pd numm 
. ÌMitilto quanto 4per gli obblighi della Cliteta Collegiata 
di Sk Frediano , e per tuU' altro che potesse a ciò 
appartenere , come comta dalla BoUa dell' immortale 
Pio VI. di felice memoria, emslnaCa il. >75o, nflU »Qp- 
pratfione eMgmU ^L)|i^ di^' Ut^^ . 
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vie più correi:]^ T ardua CAui^iiiio della viriik 
preparati^ e mi n para dinanzi la qid rìco- 
yrata Accademia, che detta è degli Oscuri, e 
alla memoria mi torcano i plausi Teraci e 
le poetiche laudi di cui risonarono ( com- 
pie oggi un mese il faustissimo giorno ) que- 
ste esultanti pareti pei meriti Talorosi delb 
nosira incomparabile cittadma , T inclita Pa- 
storella d' Arcadia , Teresa Bandèttini Lan- 
dttoel (6^; nòù' posso a méno> di non ralle^ 
girarmi per jn^plita giocìòÉidit4 , tutto eòm- 







• 





tèi^ la Patria' ttttantissimài de*%[j suoi. U 
T^èìOiè àòfenAo^'io pàré iòhyÉitti al Vostro 
dignitoso cospetto tessere ragionamento, il 
Aggettò itièàéàiàìo tò cuì^Srir debbo jpailÉré ; 
àii giii^à' Ù ìièf^ii^ épóàitiik'à ftr solcfmiè è 
^ese', ìtìediante TOrazion mia, una- vostra 
iinpiikiinà bett^édiitat' ii&vìella k qauàe ag^ 
giunta Toleste'a gloria di questo sorgente e 
yantaggioso. ^tituto* £ ,di vero l'aprire a 
ùom&iwtù^ «•comodo, ««necessita non delle 

ti • ««Il *I !• «J . . . • # . « 

(k) La detta Acdademia decretò « Lek ì* erezione di una 
Statua che! 'scolpita qfpk Ittscrisidlie del chiatiss. 
^^airizi'à'GiBdÉbiftbCa Montecatìiii ; • ^nel ebe fu*dec- 
' 'tó « ékmttó^tià ònA suo* veSM in Ibce ^ 1« 
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lettere solamente , ma degli studiosi eziandio 
mia pubblica Biblioteca , tanto ìum vuold 
riconoscere un ornamentò, qaantò a cBrtttà 
ragione una vera prova di amorevolezza che 
in sen nutrite verso le ottime discipline 
quale mentre iDustra dì eterno onore h Pa-^ 
tria, dà vita pur anche e incremento a tut* 
te quante te mendira de* cittadini , come in 
secca state le acque che raBegrano,e futt'ht^ 
sieme ristorano le sitibonde campagne. Per 
là qual cosa porto 'opmiobe non aver iè me- 
stiere di persuadervi dellà sua necessfà e Van- 
taggio, poiché col fatio ciò preveniste ; ond'd 
che penso di «iondurvi più tosto quasi a ma- 
ilo per essa , a sodisfare in c|UaIche maniera . 
air onorevole incarico » il quale vostra mer- 
cè , non certamente mio merito, vi degnaste 
concordemente affidarmi , Ma siccome ma- 
lagevole impresa , e nojosisùma certo sa* 
rebbe , se io qu\ vi volessi schierai pat^ 
titamente dinanzi i ponderosi volumi di Ogni 
età , di ogni scienza , e insieme notar col 
dito i titoli .delle Opere più ràggiiai^voli ^ 
i nomi per dottrina più chiari , F edizio- 
ni a grande studio per lusso erudito pi^ 
ricercate ; fiòék a ragionai pmAndó^dS ttti 
nomo sdlo, prowederò alla tóStfosèl «tottfttf-^ 
sione che ne avreste ascoltandomi , e afia 
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mift ingnfliciieiiza nel riuscim coaie saveUb» 

mio uffizio . Quest'uomo pertanto che pigUo 
a mostrarvi > ^uasi una Biblioteca vastissima 
per ogni genere arricchita di sagra e di 
profana letteratura è il chLirissimo Seba- 
slknp PauU nostro celebre concittadino di 
sempre felicissima e tenera ricordasione. Non 
vi aspettate udir di Lui un elogio di moder- 
no^ ai|dainen^> chis non saprei furia; ma una 
verace .Orazione bensì la qaalo conrenienté- 
mentc favelli delle sue lodi . ' SI fattamente 
operando « tornerà allo stesso il parlarvi di 
esso^ a il dischiudervi sotlo degli occhi la pià 
bene intesa e purgala Librerìa, che ad appa- 
gar sia valevole il pià curioso e- universal 
letterato . Nel mientre peri che di tanto cor 
pioso e dotta Scrittole; raj^iono , priegovi a 
sosten^rfoi. con V anca ccnfortatrice del &V01 
vostro 9 onde possa ancor io , almen, oggi y 
parere eloquente , e &conda. 

A partire il più che' si possa semplicemai» 
te le ntoltiplici membra che necessarie sona 
a costituire > e a comporre una pubblica Li- 
brexUi f «flfinché serva di giovamento a|^ usi 
diversi di qualsivoglia studioso» e di qua- 
lu];ique scientiiìca professione; non crederà 
di andar lontana dal vero.» se io'a&^l^ f, 
^he in due parti si ponon ristringere accon-^ 
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«iafliMte cioè , iUe ingre matèrie , e die e 

Hdigiane appartengono in prima , e a qwDe 
apprèsso , che alla civile instituzione sono in- 
diritte, e che prùtàae appeHaao. Gonuii- 
ciamo, che ben'é tempo, a ragionar delie prì- 
Hie , ed aspettatevi poscia di ravvisare 

PaoU qiidl' imhreieal letterato •alpe 4o a 
cdebraire ho imiiapkèo ^ FondUimentó « ca-> 
jio priucipalissimo , non vi ha dubbio , di una 
fiibttoteea emér d#hbMo le diiviae Serìttuve, 
iieconiie qneUe le ^foali contengono . de- 
posito più Tenerabile della scritta e rivelata 
percda di J^io medeflÌDio* Da questo Godiae) 
'idatamente divino v lo -i-efiole tutte prove»- 
^gono che sono al vivere necessarie , e tut- 
ae qnante le sciense., «óme da-fimie 'pare^ 
ne^ «da Ini ^ parCono , ancerno a Ini ai ra^ 
girano ^ e fi lui ritornano , e in lui sì ferma- 

m» ffi9t mÌÈui& È K B ; Qnegaa fMfmmolàBmm Li- 
tiro Agl'assidua oceupaMBe de'HP, tutti del^ 
^'Odesa greca e 'latina, le penne per.esia^si 
flssoiitif^iaffèiio de|^' ingegni i pìà pènaMw- 

li ed i più calti a fonname dotttssilne inter- 
pretludoni • Deriva ron da esse il Dogma di 

-mmnk, '^ ReligìeBie Teologi prrfbaéigiimi e 

'piani di santità e d' immacolato''t5#*ttlll|e y l 
quali sempre, si '.a«a tensiui-e nella scolastica 

ij^eealilti^ai e p^r- Vivitu' ommm^vM'^ 
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solamente ; rm per giusta morale ben anche , 
e per sanzioni canoniche celebri e sommi già 
da gran tempo . Su questo Libro e si aduna- 
ron Concilj , Sinodi si stabilirono, e pontifi- 
cie Bolle si promulgarono opportunissime . Fu 
quindi appunto che sulle tracce di Esso le me- 
morie più rispettabili si raccolsero dell* ec- 
clesiastica Storia per debellare le sette y per 
conquider gli errori, per atterrare e perdere 
i nefandi e protervi Settarj; si trasser quin- 
ci, e s'impararon da Esso i riti, e le pie Ce- 
rimonie che al religioso culto della Chiesa, 
e delle reverende sue praltiche appartengo- 
no . Finalmente di Lui si giovano i cristia- 
ni Oratori a trionfare col dono della parola 
de'vizj non meno che de' viziosi i e i divoti 
Ascetici ne usano a pacifico e diritto colti- 
Tamento della pietà , e della cattolica di- 
vozione ben regolata. Ora. una si fatta $u- 
pellettile sagra, quanta a correrne il vasto 
campo non richiede e . pertinacia di studio > 
e forza di dialettica, a ampiezza di erudizio- 
ne, é tutt' insieme e giudizio, e sentiniento, 
e buon gusto , e direi in somma dilicatezza 
4i letterario tatto fuiissimo ? Ma è appunto 
in questa sorprendente difllcoltà in che oso 
il nostro Padre Sebastiano mostrarvi intiera- 
mente chiarissimo. Venga pertanto l'eroe che 
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•debrp» e agli oochi vomì A noitii e rt- 
guardiamolo in ogni geneM deBa aduerala^ 
vi sagra letteratura ^Euaaosameale pi^elaro • 
AmwtL9 niago» ^les^ «omo emaaieiH 
to e gloria del nostro lìbero Gelo, sorti*» 
to entro ua Jbel corpo t upo- spirito assai 
jàà liello e mace» il qnale ocAtavato .pn!" 
M nel secdio , e poi nella G>ngregazionia 
de' Gherici della Madre di Dio ^.c«4^ emù.di^ 
dicalo fiao daff «là bionda «aahlMl f9idMv0 
ben subito, e corrispose perfettamente alle 
di lei ben coacepute sperante . Eccolo in* 
tMilo in oonpagoia degli a Lapide e de'GaIr 
meli divenuto Interprete ildatissimo di quel 
testo che in se racchiude dirinamente i.^ar 
graaa nt i parlari 4 e ne dtarda laeopia da'sene 
si augusti a' circostanti attoniti ascoltatori. 
Àìk* amore cfae^aiveva per questo libro .ior* 
lalliUla , la tgiBOtadiina laaiimf oongìunaa 

de' Santi Padri, e però qual dotto Maurino 
paiienle riiìaae la ediaianeda'^anaonàdaii' an- 
no S. Pier Griaakgo (c), «ha: yennè magmi 
camente alla luce col nome in fronte dell' A. 
& di Vittorio Amadeo Duaa di SaTOfa^ lis 
nata da em sòn con dnaiOBa UnsUti^ k . 
a^^ion^ e l'emende di sonmip i;ont#*.di cui 

M Vea«ciic per TlMiBk aatllaaUilNa tfBo. 



nigitlToH hy Google 



X8X 

SDII rfcchi , la eonsnllatioiie che lece de' Codici 

manoscritti, i Prolegomeni amplissimi per cui 
ym filatosi, la rendettei-o la più riputata di 
«Étto qilttite già le andarono innanai , e me- 
ri tossi gli elogi di Mons. Arnaldo Speroni , « 
di altri , a non voler parlare dell' eruditis- 
Amo Gio. Lami. Delil perchè giacciono fra 
le tenebre ancora le moltissime aimotaziom 
auU' Opera fatte di Santo Eucherio , e intor- 
lle^ a' wetn pasquali del Cristian Poeu Se- 
dulio? Perchè cagione non venne a giorno 
la ineliUtabil dilésa eh' e' fece de' SS. Padii^ 
dove qoal generoso goeniero la in&me ca^ 
Ianni a attribuita lor contro 9 qaasi essi ap- 
preso avessero da Platone l'arcano Mistero 
della SSk Trinità^ debella e vìnoe tiionlal- 
mente? Sebbene, io vo calmando l'ardore^ 
poiciiè a questo luogo ricordo le sue onorate 
fiitiche sulla. Poesia de' medesimi PP. greci e 
latini ne' primi secoli della Chiesa ; fatiche 
che moko furono commendate per l'Efemeri- 
di ^essaiiflie * e dal y^g^^ Ft apoli ^^^ Clonsiglìe* 
re Costantino Grimaldi. Ma proseguiamo T in- 
trapreso cammino. Fermo e costante il Pau- 
fi nella leUetaria paleslara soli' esempio di* 
mastico che ne avea nel celebratissimo suo 
correlig^oso Giandomenico Mansif e quindi 
ArciTescoTO nostro degnissìmo^Tolge con giqiv 
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naliera mtìtò f e nottóniA Coacil) e Sinodi 
Provinciali nel tempo stesso "che Diocesani, 
e dopo averne raccolti, ben oltre a trecen- 
to, e poi cmisulutt, rìsgiiardanti solo Is 
napolitana disione^ all'arduo lavoro si ac- 
cinge di formare il prospetto dell' ecclesinM- 
ttien disdpiina di tatto quanto quel vastis- 
simo Regno, e al dotto Cardinal Arcivesco* 
To Spinelli intitola^rOpera e la coosagrn« 
Ora* non dae veoar meravìglia te con tal 
|Mresidj*fii ancora m sommo e valoroso Te9>» 
logo del Dogma celebre sostenitore. £ se qok 
oon^poiso, «dir varo» addilsrii Addo aloHi 
suo libro del nome fregiato di questa scienza 
divina, posso bensì mostrarvi per aliro i so-' 
vrani Diplomi con cbela maestà di Carlo ¥L 
augustissimo Imperatore, e T Eminentissimo 
ViMiMia gran Maestro dell'» Ordine Gerosoli^ 
• mitano^ okre onorarlo qoarti detta Croce di 
^grazia , il vollero «e lo crearono amendue 
ior Teologo prestantissimo* Aisio quindi con 
moka onore, per destinaaione frttane. dal- 
la stessa Cesarea Maestà, farlovi ravvisare se- 
dente tra' gravissimi Padri del Laleranense 
Concaio, che la Sentili di Besiedetto; XIft 
in Roma voUè celebrato nell' anno ricordo^ 
vole del Cnnllileo. (d) . se. di presente quo- 



(<0 li Concilio Romano^fu tenuto V anno lysS. 
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Ita. nostra Chiesa di Lucca accrel^be lu- 
a^o, e or Ta per titok ArciTescoyak Anoia , 

quantunque poi non :il)l)ia a se medesima 
sottoposto niun suiiraganeo Prelato; £a, men 
rito insigne del Pauli; il quale a nome del 
serenissimo nostro Senato, trattando intan- 
to e scrivendo a iarore di questa causa $ 
luosse animi di que' Padri , e del gran 
Benedetto col dimostrare che, sendo la Ghie- 
la luaoheie una di quelle che son fra i IL* 
Bttti ddia romana IVovinoia , avar non dee 
nn riconoscere alcun altro metropolitano » 
tranne il sommo Pontefioe unicamente. Ma 
1 franchi passi seguiamo di tantf uomo , dir 
rò cosi a beneficio nostro dal ciel calato, 
ad ammiriamolo TÌe più sempre di se mag* 
giore ndl^ecclesiastiche Storie. Chi può ridire 
i monumenti gloriosi che in esse ha lascia- 
tn di se medesimo? Diamo di piglio ad at 
coni , e leggiamone i titoli semplicemente 
per amore di brevità. Qui vedo le notijùe 
de' più ragguardevoli Autori che delle cose 
ferissero riguardanti le me morie ecclesiasti- 
che: qua il parere su' Vescovi napolitani già 
notati nel marmoreo Calendario, e scrìtte 
per ordine del Cardinale Spinelli : là una 
Dissertaaione copiosa suU' argentea imolese 
Patena, dono creduto del Vescovo di Ra- 
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mmm, il Orkologo, dàm tornirà i dn^ Bt^ 

snagi Jacopo « Samnello Yalorosamente dis- 
serta dell' £ucarisiia« de' vasi ad essa spettan* 
ti, e più à liuigo dd'safpn Odici, dell' im- 
magine del buon Pastore ivi per costume 
scolpite, e in fine del mooc^nmiiia XpUi. 
«ppDtte sa eristìaid sepoferì. Di queste al 
fianco discuopro la faticata Prefazione all'Ope- 
ra di Giacomo Antonio del Monaco sul ci:d- 
lo. asmiiio alUiiMiin. usaàMà ie^eU. ¥m 
questa moltitudine vedo V istorica disquisii 
xione della Patria e della vite del Cardinale 
hiteopo ' AaàBùMtmaià BlocoioBiim ^ dSi lima 

Vescovo e di Pavia (e) , per cui vien tolto 
all^ pretouiom di Pescia, lavoro rammenta*- 
'oon. tante lode dal Gtmaa, dal nàiM 
Mons. fiuonamici , e dal chiarissimo Murar 
tevi -m tvasomre i Giolhiali« Ravviso poscia 
le sapolenii Utenaoni eha kggoasi M'Tbm^ 
pj nostri di vane note arricchite. Discuoi 
pv5 iMltre > aerine. eòa natoral veiilìv- «pud 
senibia più' emvenire, le'vite*di Hisabette 
Albano del terz' ordine di S. Francesco in 
diw libri, di:]ifioiBS» JFme -Ajabrog» $alvie 



(c) Vedi Magalotti l«ttm 'iÌBÌcati£cb« ove in una di eft- 

- i» Hfom rtewiMMs 4ka<te Vivte ■& \n» M 
.aepolsro MUa ^oilt .f|sa ^M>»«t» LvtsiiMe . 
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dell'ardine de' Predicatori «Ietto Vescovo 
di Nardo con molte istoriche notizie che 
tolsero all'oscurità quella Chiesa , e dove con 
buona criticale sagace discernimento l'Ughel- 
li di alcuni abbagli corregge non solo, ma 
altri Scrittori eziandio . Appresso a queste, 
quelle si videro di Filippo MacchiaveUi Ere- 
mita camaldolese , di F. Giaimo Zummo in- 
clito Cavaliere di Malta, con altre moltissi- 
me erudite dissertazioni. Ma in mezzo a tan- 
ta copia di ecclesiastici monumenti , alza la 
fronte maestosa il rinomatissimo Codice di- 
plomatico del sagro militar Ordine gerosoli- 
mitano. Dio immortale ! quanto avrà posto 
sossopra per tanti Archivj, di pergamene e 
papiri ! quanto scritto per tutta Italia a rin^- 
tracciar monumenti , ora per non sbagliare 
le date, ora per *interpretai'e Iscrizioni « 
quando per tessere ordinate Cronologie , 
quando nel fissarne T Istoria, e poi critica 
esatta nelle Genealogìe , e dui-evol pazienza 
sulle geogràfiche carte , e cento e mille al- 
tre cure adoperate nelle presso che infinite 
osservazioni a tal uopo necessarissime! Non 
indarno si udirono gemer intanto per esso 
i Torchj lucchesi , poiché nella sua stessa 
promulgazione ne parlarono , dopo 1' auto- 
revole sentimento del Muratori , gli atti di 
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lipna eoii|glorìa somma e wiliiggiò, e i PP« 

Maurini di Francia nd Bbro insigne di ve- 
• lificare le dale istoriche , Opera, questa .ap- 
pelkrono eocdlente , paotasiandon di teiieisi 

nel lor catalogo dei gran Maestri sulF orme lo- 
minote del P. Paoli • .£ avrebbe egli avuto 
in ànimo di ricomiBciai^ con più iboÉdaiìti 
sudori più ampia Storia di quell' Ordine ec- 
cdio:» sola morte- Mguita là presso di^'Em»- 
ncntittimo VillMnia^xliMa:lo alette discanfiMP» 
tato. Ora sembrar dovi-ebbe che dopo al tra- 
ragliosi lavorì qùasto dottissimo uomo ^ ave»- 
96 alcim poco a rimetterri per «OTerahia 
stanchezza. Ma no , che nelle discipline mo 
jj& piglia a brattare la penna » e fra il bo|r ^ 
l6re di una graa controversia V con molto stur 
dio agitata di parti , sul quaresimale digiuno , 
-aej^naee ido> 4à m f^mt» e ben inteso pror 
.babik» em ona let to i a il suo gindicto iar 
terpose. Quistione che vide poscia la fine 
pd aàpieatismio Ponte^ce fiene4<dU<^. 
iaeditiite»le «te Lettore apostoKeiie^ e U mm 
Enciclica universale, l^el mentre perà che 
dava* opera a quatta piTte di teologjiieo Mar 
dio^ e eonfertkuivab coD' eiercisao ooitante 
di sempne ndi^e - prontissimo le altrui con- 
cioni y era tiatto dM eaià dal suo molto 
Ugm «De materie pur aaohe di liuaq^a* 
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Infatti dall' instahcabil sua penna usci un 
Lexicon in due libri compreso , utilissimo 
per la cognizione de' Riti sagri di amendue 
le Chiese greca e latina, dove e vasi, e ve- 
sti, e libri, e canto, e feste, ed infinite al- 
tre cose di tal natura sono in essi esposte, 
e chiaramente dilucidate. Una raccolta inol- 
tre gli crebbe di due tomi in foglio sotto 
degli occhi, sopra alcune preghiere un tempo 
adoprate nelle funzioni ecclesiastiche, tratte 
alla luce parte da rosi manoscritti e parte da 
staaioati Codici vetustissimi . Finalmente vi- 
de-iCgioi^ un* illustre dissertazione sull'an- 
tico Rito d^lla Chiesa di Nardo intorno al 
benedir V acqua nella solennità della Mani- 
festazione di G. C. che fu accolta coB' uni- 
versale suffragio, e con gli encomj de' Tar 
furi, de* Zaccaria , de'Paciaudi ; a niente dire 
della lettera al March. Maffei sopra Ire gre- 
ci manoscritti che versano per questa mate- 
ria , ci donano alcune bibliche questioni di 
Fozio , e gli atti ricordano di S. Gennaro . 
Or questo insigne letterato come fornito era 
a dovizia di tanta scienza; cosi era pieno 
non meno di pietà e di ascetica divozione , 
sendo essa stata sempre, anzi che no, amicis- 
sima deUa vera letteratura . Fu intanto la 
cristiana e religiosa sua viu che gli fece al 
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pubblico pitìMnlawi a ipirilmk Taniaggio • 
fi mése Eucaristico 9 6 i ftinilìari ragiona- 
menti su' dolori di Ilaria Vergine. Ma bene 
è taiipo cha io dinanai Tal mostri eaUo-^i 
aalo cBimato sommo Oratore . Sebbene Jb » 
posso dimo oltre le grayissime testimoniaii- 
aa di O0BIÒ e mdle dotti «oéiìbì dm l* mM- 
verno, e dal suo tte fecer quindi par- 

lare i fogli, i Giornali V dopo averlo canta- 
lo lo Vmo dalaaiio banpìmi, e datt'aasoo 
Manfredi? PtoU piò tosto dalla procellosa 
Palermo sino alla reale Torino l' Itaiia^i^le 
mm lindi roof fa»ì,i iLo rjhh \\ \ ^\jmt 
VieMa* 00' suoi Rrtran^i ijÌiiim i \\Jalta 
col SUO/ Maestro « e co' prodi suoi Caval&ai<i^^ 
&moja(OD^saoi pij ad kitMisiaii lo» Lò ebiii- 

mondino sovranamente una Roma sà santa , 
una i >imoyìft ai dytta^ uaa Ven^a eloqaotih 
i iiìw rt ii • lIapoli)«'o :0«napM», •O'i'ftéiià, t 

Faenza « ed altre rinomatissimo Città che 
r ildirono. fisse ridir ci possano ifuìl fom^ 
k SM iwottda *o «Mfa¥Ì^oia«akM(ii0riBa do- 
vuta col latte dalla natura , sembrando ^essa 
ua dona ereditario di sua Famialiai. e col- 
tit^a i^preisso con k .coae dell- arlO:» ^^ 
soli' lesempip da! Imioj^ aaaastri* Ma io di ciie 

vi |MMM>'aMMtpu>e e fai< wm 
«■grftfjcÀtìidre ftedicbe iiiipériali, e qaàk 
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^ure della Quaresima tenute apopoH, e gK 
splendidi suoi Panegirici fatti oggimai coft 
tante edizioni di ragion pubblica, (^f) , ove 
in quelle ed in questi ad agio yeder potrete 
^la copia di Tullio, e di Demostene la ro- 
bustezza, e una certa Isocratea, ed Eschi^ 
niana facilità di evidente persuasione . E qui 
giunto col mio parlare stacco ed abbasso 
dalla colorita tela lo stanco ma fedele pen- 
nello, ed una vostra interrogazione preven- 
go che dentro ali' animo già commosso per 
le sue lodi , vi si dovrebb' essere risvegliata . 

Dove , fi^ per cpial modo quest* uomo lumi- 
nosissimo tanta gloria , a tanta dottrina 
pervenne , nK)ltipHcando le Opere sagre e di 
Religione in sì gran numero, e con tanto 
apparato di erudizione? Disposizion di na- 
tura principalmente, «e quindi studj intra- 
presi A buon ora, e prodotti con metodo, 
trattando sempre co* dotti , diffidando sem- 
pre di se, e con la voce e con le lettere a 
un tempo, ed eruditi viaggi, e consultazioni 
frequenti il portarono a tanto eminente sa- 



(/*) Prima in Napoli per Felice Mosca con data falsagli 
Lucca il 1714. poi con aggiunte in Lucca dal Cappu- 
ri 1738. in fine Venezia il 174S. 48, e 5o, e questa 
ultima edizione è di tutte 1' altre la più copiosa . 
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fere.. £. in quella gius» che diligenle' ave» 
Gonia^rato h ove tutte di sua giovéntà sot- 
to la disciplina di soknni maestri > qual ^ 
B«Ue teologiche scienae il dotto P. France^ 
8eo« Fnaiolii della* s«a medesiraft Gtogrega- 
zione;. così .evasi egli avviato dall'età faneii^ 
kaca iiell'*iqppMiidiaieiito deU* uruum letMe^ 
e' de* filolofici atnd)', 9enò(y Mìì qne^- mai 
sempre il fondamento e la base di- tutta 
quanta k TtatiitìMè* letteratura, £ lien ne 
TÌdevo itt lui t/meraiiglìo^i pro^ress&> é-4PSi^ 
cerdùte Orsini che T informò del latino lin- 
gMQgio, e il Giaooiiio- Mickeb -dello «tes- 
so .«insUtttto libila: Rettonca , ^e il nominato 
Sranchi nelle filosoiìche facoltà, dopo avprle 
in Biéa già- apprese nel più bel iione «degli 
ani suoi. A. qual rhiotBania «peri tkiito an- 
che in tai materie salisse , il manifestano 
POpwe^ mo nedèsime di' oui oon.ia-'Staiif a 
ne fece ricca FltaKa*. 

Ma voi ben avvisate che -.pervenuto seno 
col Alio fiiTcttafe atta parte 'seconda; della 
mia Granone, e Tuordire, a formare^ una BÌt 
bUoteca nei P« Paoli di libri ciie diriitaineii-^ 
te apparteagauo alla civile scieDXftjbe>p«o£a-s 
na. Non Ti produco pertanto W schiera di 
essi psirtitamente a farvi schi^ir la noja di 
un passeggftr uni&nne* ▼l 'avverto che 
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non Ti sorprenda la moltìtiidiiie V e I» via 

troppo lunga , perokè io tnscanerò il em- 
mina aDa fef^a di €ptA miethorà dia il sol 
yedeiido già vìeino afl' occaso, tien fiso un 
occhio al fuggitivo pianeta, e T altro ^ai sot* 
toposti manipoli , e a compiare su lavoro, 
^^[iraiido intomo' la falce , punto è sollecito 
di quelle spighe che intanto vengono a ri- 
manere sul campo. 

Questi libri adunque che qui vedete p^am^ 
maticali si appellano , ed eccovi il nome fra 
ami éA P* Palili. Sa lingua ricercate italia- 
na , son questi i • suoi modi di dire toscani 
ricercati neh' origine loro: edizion rephca- 
ta fino di questi giorni, e sulla quale tante 
approvazioni consagrò già nelle note al gran 
Fontanini V immortai 'Leno, ìL potè hcne 
esercitarvi la pmma sendo statò in avanti 
frequentatore assiduo dell' Accademia fra noi 
qiiì detta dell* Anca, e poi suo Preside va-^ 
loroso (g). Se quindi ravvisar lo volate nat- 
ili lincila del Lazio, rÌ£n.iardatelo nel Dialo^ 
logo che intitolato volle il Filofilo^ dove 
un Ubro di un òarto Fabio Appulo correg* 

(f) Era qoetia, un' nnioae di nomini letterati cIm nella 

Bottega di un nostro librajo stamio seduti con un # 
ginocchio sopra dell' altro , si trattenevano ivi ^uislio- 
oando sulla lingtMi toscana . 
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g6f sparso e Ittfdo di grrnnmirinJi mmcta»' 
se; e poi sappiate cke Io slesso arebbe an- 
che potuto &r nella greca» perchè spartissimo 
ooDOseitore di essa* Afa prooediaiiio pìà icvfn* 
ti , e mirate i Retori pili famosi . Oh ! per- 
chè giacciono ira le tenebre ancora le sue 
eonaideranoiii' sopra il Imòb gusto in mate* 
rie (li eloquenza , se l' accurato compilatore 
dell'Opere sue il P. Generale Sarteschi^ se- 
Ipa a' piè di esser «n'^Oranoa mano, lavoro 
essere utilissimo , e degno <lel pubblico gio- 
vamento ? jNè a me s' introduce ndl' animo 
meraviglia ehe* tali essere non doressero» 
poiché ne avea sostenuto V impiego nelle 
scuole del GoUegio di nostra Patria con 
^ria, e con frequenta insolita di ^dsirì; e 
le continue Accademie ivi tenute mei mani- 
festano, oUA a proprio esperimento che di 
se feee pèr fin che visse di iquesi' arté^ dtffi^ 
cilissima. Ma sia m già presso alla poetica fa- 
coltà. JbicGO i Sonetti in onore di M. Yergi^ 
ne addolorafta, con la parafrasi del pianto 
di lei a piè delia Croce ; quindi un Canticp 
a gloria dell^ invitto Vescovo di Cantuarìa , 
un 'Dnamaa nuMale nella cekbnaoia, • dei 
Comizj, (^) la sua lirica pastorale, l'Opera 

(h) Ogni 3. anni si creivano dal %nuto della Repub- 
blica i «uovi Anziaai > e Gonfalunicri, ed uu Ur.»«- 
aia Mcotapagnteva dm uLe l ua;uuuc. 



tragicomica sulla costanza del martire S. £u^ 
flCachio ; e se Io Tcdete Teraeggiatore piace»> 

vole ammiratelo nelle allegorìe di qua' canti 
pe;i|aali i Frugoni, i Zanotti, i Barufialdi 
e tanti altri tolsero alla dimenticanz» il piò* 
ciolo Opuscoletto di Giulio Cesare Croci; ma 
poi rìgaardatelo* insignemente neUa nuova 
Edizion defla Merope, tragedia celebratissi- 
ma del valoroso Mafie i , dove se nota illu- 
mina, se disserta erudisce, e se ne ferma 
^ùdirio'f non lascia luogo ad aknn deside- 
rio. Fate lo stesso nella dedicatoria alla pei^ 
fetta Poesia dell* universal Muratori , e là 
dove ribatte le accuse che nel dialogo V Eur 
frasio contro il modenese letterato,, intenta- 
rono i due vicentini Poeti, oltce una latina 
satira -di gusto oraziano pur contro* i verseg- 
giatori de' tempi suoi, ove pungala corruttela 
del bmn sapore poetico illanguidito , e qua- 
si affatto venifto meno* 11 quel letterario 
corrompimeli to vedesi ( permettetemi che al- 
men Io accceni) anche a' nostri dì serpeg* 
giare di troppo , perché lasciate le nostre 
antiche fonti purissime, sovcrcliio Tenuti siam 
sitibondi delle straniere, di \k togliendo il 
filosofico colorito > la grazia leggiera, ^e un 
increscevole, divagar di pensieri a gravissi- 
mo danno c= DfeU' italica e bella Poe^a =« 
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■ O felicissimo il P. Pauli il qual se dovete 
te disgombrare d' mimmo a se il vergogno- 
so imbrattamento del gonlìo e troppo meta- 
&>rico seicento > a contrasiare non ebbe al- 
meno con la barbarica e presso che gotica 
■e vandala incursion letteraria che a detur- 

* 

pare è venuta oggimai il Paese 
Che appexmin parte-, e 1 mar circonda e l' alpe I 
Infatti il diletto che avea per questa libe- 
ra facoltà, e per aaiore di ritornarla alla 
primiera forma di Dante , e del divino Pe- 
trarca gli fe intraprendere con giovanile ar- 
dimento la -stampa di Yarj Sonetti, i cpiali 
per fiurh giungere a nn tondo numero e pie» 
no sicché fusser cento , supph egli del suo . 
i^iletto e amore che siccome V avea destato 
sol fiorir ddla vita» eoA volle accompagnar» 

10 lino alla morie, mentre qual dolce cigno 
c a ntando ùm, i dolori e gli sfinimenti mortn- 
li' del viver suo , compiendo f etJi di anni 
66* mesi 7. e giorni 16. oltre gli altri poeti- 
ci vem ^ è ceUbre il Sonetto sul ^o. Salmo 
éà lui medesimo scritto con moribonda ma- 

* 

' SMf e tremante (i). Ma cuopriamo di un ve- 
lo memorie coA funeste, e segniamo il Pau- 

11 neBa carriera sna lettenuna» Se dim^e 



(0 La pefditft di tanfUoflMi l'jinao 17S1. 
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area egli dato precetti stili' arte oratoria , la 
pratica ne somministrò eziandio con resempio 
il più luminoso. Vider più volte di fatto la 
pubblica luce (k) le varie sue Orazioni , che 
star poterono a fronte non dirò de§^ enco^ 
mj di Giacinto Vincioli, ma delle riflessioni im* 
j^resse in lor compaguia sulla maniera di ben 
éompor le medesime del P. Giolio Marchini. 
E da chi meglio fu lodata in morte una Im- 
peratrice Eleonora*, una M. Clementina So- 
biescki Regina d*Inglnltem, un nostro Gi- 
gi j Decano della Chiesa di S. Michele , un 
Mons. Talenti , e tanti altri che per deside- 
rio trapasso di brevità? Sdbboie a &rlori 
comparire ornato e culto scrittore senza ri- 
cordai* altro di lui » sarebbe unicamente ba- 
stalo il rammentarvi la prosa da Ini detta 
in Arcadia nella ragunanza solenne pei S. Na- 
tale di G. Cristo, di cui era non certamente 
Incolto Pàstote «olio 3 nome conosciutd di 
Teclalgo Penejo. Ma chi è che non sappia 
che per essere vidente Oratore, il soccorso 
i necessario .degli studj maggiori pe' quai 
apresi V intelletlo , e si addiriaza la facoltà 
pensatrice? Al ehiarisabno neatro Pauli non 
'■umearon pur questi « Miraldb aiventé in 



(A) Vedi la ^oui aUt psg. t€. 



* 
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mano vna kllera eoa dialettioo raxiooìnio 

* 

fonnata, e mediante una sottil metafisica 9 va 
5peQul»ndo le molle fiuuioiii dell' anima , e 
a Don NìccoIq $aWo VallelU, poiché l'eb- 
be, comegnata alle stampe, ]' invia; l'Ope- 
n tuprite auff opgine delie fontaiie del ce- 
lebre Valìsnierì, e troverete il sbtema di luì 
dal nostro Conci ttadin confermato con una 
$»nte per esso in Puglia ^oasenrata . ae'Feodi 
del Principe ddb Tpvdla , e con iGisica dot- 
^xina ^minata profondamente* Ma vuoisi 
ancora e asironomo e auHematico ? EUie- 
ne: una lesione leggete sopra un Sonetto di 
Giambattista Ricberi e V udirete del plane- 
tario Newtoniano, sislemit alte ogni credere 
intelligente. £ prima di avanzar oltre , mira- 
telo aiy^he politico moral Filosofo nelle illu- 
. aIraiiiOBi che fece al rìaonatissimo libro, àdr 
la scienza cavalleresca del veronese Miiirei, 
per cui qiHBj Tolcune vide la s^sta, e migliar 
sua ediaìone. Per«$hé poi non conTieBe ad 
ecclesiastico uo|no .stender la mano pacifica 
41* oolleUi avaUnnifli v ed aflihhiarsji il medìoo 
^pallio 9 a quesló luogo per cagione di> om- 
re, ed il Catello già morto, ottimo Chirurgo 
^ ed ffirnllonic Idtotoroo 9 -ed il . vivonipote Me« 
dico {frestaatiflsinio, nomino con voce osse- 
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«quiosa ed onoro (/). Or dopo tanlo cammi- 
no debbo qui confessare spontaneamente nnò 
scoglio nel qual va urtando T Orazio» mia, 
poiché non trova il P. Paidi nella giuridica 
cìtìI fiicoltà. JSidla però di manco potrebbe 
nai a mia ra<^ione 'valere V ampissima tesCi- 
«nonianza del nostro celebre Avv. Girolamo 
Palma il più giovane; che lo ebbe nel gius 
civile e canonico diligente 'ed acre scolare? 
PigUerebbe alcuna apparenza di vero il di- 
Te che la Cesarea Maestà di Carlo VL dopo 
•1* incarico addossatogli di portare al chiaris- 
simo Muratori il dono insigne della collana 
•d' òro, gli affidò il maneggio di gravissimi 
■afiàri da trattarsi in Roma per 'la Monarchia 
diSiciba^ quali a buon line condurre non si 
poteano senza la scorta di una baona polì- 
tica, e della civile t*iiirisprudeBza? Ma se 
dopo aver dati saggi di se luminosi nelle 
«anzioni canoniche, come già vi* feci osaer- 
vare, trattar non volle nelle dispute legali 
• la penna, fu, quasi direi volentiere) pietà ver- 
so i suoi) lasciando correre tutto quanto il 
vasto campo forense all' eloquenti ssimo suo 
nipote Alessandro tuttor vivente a beneiizio 

(i) Da questa passarono all' altra vita il primo 1' anfio' 
17S2. ed il secundo nel 179^. 
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delle sostanze noi>tre, e dei s^osUi ctttediue* 
schi diriui (m) • 

Ma ripigliaHio il sentiero ^ e femttamoei 
nella Storia profana , vagheggiandola nella 
4ue parti • Fra le moltÌMiiae A generali obb 
particolarì di Z^orinoie e Città , queHa ci- 
bile di Napoli di Pier Giaaone osservate • 
Voi già aepele obe meiitota i iiilmiiii del 
Vaticano , e il Pàuli figlio 6del della Qiie- 
sa. il 9. libro del T. a. prese -con critiche 
«nnoUiLio>m a trafiggere, e aaeilare » nieme 
curando le mddioenae di Lipsia , e di un 
Anonimo le villanìe • Vero è che tal Opera 
la di fiirto stainpata per fede autentica del 
•grande Apostolo Zeno , ma pure ottenne alla 
perfine vittoria per la trionfale oonfutaaio- 
w dei oelebimtiiBinio P* Bianchi emamenti» 
non meno dell' inclito Ordine de' Frati Mi- 
nori di S. Francesco, che ampUasima della 
Patria nostra decoro • Ora seguite A leg- 
gere , e ad ammirare . Queste sono le Reia- 
sioni dei Funerali di Donna Giovai^ Pi- 
gnattelli Dnehessa di Monte Leone , e di IK 
Maria Chiara Imperiali SpineUi Marchesa di 
FiuGaldo> e della già. detta Regina d' Inghilter- 
ra ; poi questo è un libro che racccmta Tan- 

(■) Moti andi' sito ractntsuita V anno iSis. 
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striaca spedizione per la Campania. Intanto 
però che storico lo vi presento al pari di 
altro suo nipote il P. AbCohìo Religioso di 
sua medesima Congregazione (n) per cui la 
fionte alinroDO le nune di Pesto , di Poir 
mcÌB 9 dì • Baja , e di Guma vm* altra Tolta 
il sole a Tederà, riconoscetelo anch'esso al- 
la polrere di cui ha tutte sparse le Testi 
in compagnia de' Gtct) e de' GronoTij Ami- 
Cpario meraTiglioso. Eccovi un ragionamene ^ 
to sòl titolo di /2ìva eoncednto a^ antichi 
IÌDiipeBatnrì% e quindi ima Dissertazione che 
divenne famosa sull'aurea moneta deli impe- 
ratore Valente, dove delk Prefettora, e del- 
la Volnsiana 6mi|^a ampiamente ragiona , 
e senza stancarsi giammai un erudito Opu- 
scolo sulle f iftfflint^**^pol^tfiin'ift monete aggiiui~ 
se all'Opera, che poi meritò le cure del Val- 
chio> su' pesi e sulle misure del latinissimo 
BeTcrini suo.iUuitre conreligioso. Dopo ciò 
non lef^gesi ancora nelle prose degli Arcadi 
un discorso sulle Feste Apatairie^ per cui una 
gemma del cesareo Museo, nn' Apaturia ap- 
punto rappresentante, potè in Vienna fran- 
camente piegare con tanto gradimento di 



(n) Rapi la morte ancora questo terzo Nipote in Rome 
r anno- ij^8. 

m 
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quell' eccelso Monarca? Spiegazione così fe* 
lice che gU aprì la strada a Gominetlergli 
quel SoTrano FonoreTole nKarìco dì esami- 
nare precisauiente il Romano Certosino Mu- 
seo » per coi cm esilo lortnaata si35o Me^ 
dagU^, o in qnd tomoj da Roma andarono 
ad arricchirne il viennese Tesoro • Ma di 
compiere afiretdamoci il oammiBOi e rimi* 
riamolo 6nalmeiite letterario Storico J&we* 
nuto . £ non dichiaralo bastantemente la Bi- 
. Mioleca o sia Notizia de^ Sorittoti^ ed no^ 
mini iflostrf in lettere del sagro militar O»* 
dine Gerosolimitano, e le vite di Cario San- 
eererino Anncipo' di Bimfpamo ^ ed Aieado 
rinomato « di Nioeota Amenta 9 e in ultimo 
di Donato Antonio Leonardi nostro Concit* 
ladino ? Dopo 1^ qoali cose per me narrate, 
non maraviglio se tm Bibliotecario diTonne, 
che nel suo Collegio di S» Brigida in Napo- 
li fesso il pomo de' tempi snoi. certamente* 
Passo stagione , che a sostenerne con deco- 
ro la cainca bastava essere un diligente cu- 
stode di libri , e mt Mele registratim di 
essi . Ma sotto le vigilanze del Pauli divétta 
ne qnest' ufficio una scienza > mostrando egli 
esseme un cosioscitore, e un interprete nel 
tempo stesso , perchè egli medesimo , a dir 
tutto in breve y era e fu veramente una sceL- 
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Ùssima Libreria per ogni maniera copiosa dì 
sagra e di profana Letteratura. Qoai vigili 
diligerne pertanto non adoprò per ffirla cre- 
scere ed abondare , poiché in^zolla da' suoi 
principi ? Quanti doni di libri non vi entraro- 
no defletterai! suoi amici ? quante non %;rÌ88e 
lettere per £are ac(£uisto di pregiatissimi ? 
Intraprese nud. un viaggio che ricco a casa 
non' ritoknaesse di questa merce ? Incontrò 
mai amico, parlò mai con Tipografi scu- 
sa propor cambj di essi , e stabiUme com- • 
pere vantaggiose? Il danajo che* a lui veni- 
va a mercede e ristoro di sue fatiche ono- 
ràtey non divovavalo tutto questa sua lette- 
raria passione , giungendo fin tante volte a 
risentirsene per 1' inopia ? A Cesali stesso 
mi^appeflo, se adombro la verità • Sborsò 
pur egli cson imperiale munificenza il prez- 
zo di que' libri nioUissimi che aveva il Pau- 
li in Vienna raccolti 9 prima eh' ei la som- 
ma i^on lieve sodìs&cesse . A questo augu- 
stissimo esempio tenue dietro anche la Mae- 
stà dell' Imperatrice Regina, a lui un dono 
offerendo di scelti libri copioso . O scienze , 
o studj , o uomo oltre ogni credere singo- • 
larissimo I O della -mia Patria , di tua Fa- 
miglia , di questa Congregazione della Madre 
di Dio ornamento vero e splendore I Se in 
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vita meritesti V amicizia erudila degli Orsi f 
de' SsItìdì , de'Bftjardi , de' Fontanini , dei Saot 
liaelli, de'Catalani, de Biancliini , de'Pailoni, 
de' Passi , a non dire de' già nominati nel coi &o 
dell'Orazione , merili par anche dopo la tomr 
La di esser pianto non solo per tenera rico- 
aoscenzaima di Tiyere ancoiea nella meo^ria 
della pili tarda posterità«*So»che tipians^aV 
la sua Parma il tuo diletto Paciaudi, e seco 
invitò a * piangerti ìL boofi , veronese Mafiei 
so, che Moreì%>tto il tuo ritratto i& Arcadia 
appose una pregiata Inscrizione ; so che 
.un' altra ne fu posta da' tuoi Beligiosi Fra- 
tdli nella tua carìssiiaa libreria ; so , che 
ti pianse Vienna co' suoi Monarchi , e Tlta- 
•lia*, e so finalmente che Lucca andò mestis- 
sima ddla tua morte; e se. ti pianse* aDora ii^ 
privatp % perchè ,.(|uasi presaga dell' avyen^- 
re> vedea che un g^>rno sarebl^ aliiae venu- 
to per ncfaìamame alla studiosa sua Roven- 
ta con fausto incitamenM) d'onore la chiara 
tua* e .doJciswma rimemhr^Tig» • 

A. voi dunque, giovani ornatisstmi , jrivudr 
§0 le- mie estreme parole, e a voi con laniT 
aio aceoso di bella sptrama mi raccomodo. 
La causa che oggi ho tratUto e mia ugual- 
mente che vostra. Voi frequentando l'aper- 
ta pubblica Biblioteca, e&fere mi potrete 



sprone a riuscirvi utile per qualche modo ; 
e voi leggendo insieme e studiando quella 
gloria potrete almen conseguire in quella par- 
te di scienze , alla quale venite per cortese 
dono del Gelo naturalmente inchinati • Deh, 
non venite meno, ve ne scongiuro per quan- 
to iprha mai di sagro su questa terra» al- 
le premure vigilantissime che questa Patria 
non solo, ma gì* incliti suoi Moderatori pur 
anche nutrono sul vostro in prima , e poi 
com* è dorere , sopra 9 lostft) loro ed emo- 
lumento medesimo. Voi adesso mercè le pre- 
muire sollecite che a prò vostro si van de- 
stando da questo illustriflnmo Uffiaio sopra 
gK studj , a sofferir non avete difetto alcuno 
che sia necessario , o possa a utiUtà tornare 
del vostro profitto stesso, e la dovizia di ac- 
conci ajuti a divenire ed essere lodevoli stu- 
diosi vi grava insignemente e vi strìnge. Si, 
questo- faistitnto medesimo , a voi |ter modo 
singolare si raccomanda. Qu\ sempre aperta^ 
ad apprender la scuola , qui Maestri ottimi » 
ed ecceDenti esemplari , qui premj alle Celti- 
che vostre onorate. Deh, non permettete giam- 
mai che mentre le lettere senza Mecenati 
giacevansi , e senea commoda opportunità di 
letterari provedimenti , sorgessero uomini sì 
valorosi e- ehianssimi , e voi in mezzo al- 
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la copia di «ni piu^ donziosa turpemente de- 
generiate dall'amor dèlie scienze . È una vie- 
ta doglianza ma vera , che allora appunto 
che disperse eran le lettere, moltiplicavano 
i letterati , e U tq|||Jklt£^^aligine dell'igno- 
ranza miro diradarne le tenebre Michelan- 
giioloy e Dante , .e lenaa- incHamenii ^^mmh 
tarle fl Petrarca, e poscia in dltri tempima* 
neggiar Guido celestialmente il pennello , e 
cantar con estro devino l' immortal Lodovi- 
co , e insiem col Bembo il nostro aureo Gui- 
diccioni richiamarne il già perduto splendo- 
re . Ma.voi) deh j voi in ^estt lempt di tm- 
ta luce ritenete V antica sua gloria, accresce- 
tela co' vostri stud] » e opponetela gag! i arda- 
meli allo straniero contagio , che giù dall'al- 
pi trabocca a infettare la nostra sagra e pro- 
fana letteMura^ Provedete per questa guisa 
al vostro decoro, di nome di vostre- frniglie, 
al vantaggio di questa vostra amantissima Pa- 
tria 9 e sperate allora di conseguire anche 
voi dopo t verÌNiti sudori^ e fe sofferte vigi- 
lie quella gloria, che a pieno diritto il nostro 
inclito Padre. Sebastiano Panli si mevitò e 
raocobe. Diceva. . . t , «. 
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DALLA PUBBLICA ALLA PRIVATA LIBRERIA 

«■E CARLO LODOVICO DI BORBONE. 
^^^^ . • 

SOHBTTO * 

• ■ • 

Vecchierel canato e stanca 

Dal loco u* area sua età quasi fornita ^ 
£ quanto può col buon voler si aita 
Lento tea via tfurzando il debil 6aaco j 

■ 

Giunto alfin dal nio SdIlo al lato manco , * 
Ma ìK campir tftà oltlina paitita, - 

Per Tb, Donna immortal , e nostra* aita 
^ Sciama^ ov'ò un marmo iiiunacalato,e bianco t 

Itì con ferreo atUo i' ro sia Ineiio 

Di questo gionio la membranza , e il nopa» 
SI che l'Smr ne* porti air Ebro avriio ; 

* f • • 

Poiché se Religion dispiega U manto 

Libero , e torna a ricompor eoo chiomé. 
Tuo fu LoiGiA n magistero 9 • il vanto. 



